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Tutti i colori della pace, l’iniziativa che l’Amministrazione Comunale di Vezzano, 
in collaborazione con il Comune di Padergnone, 
promuove in occasione del rinnovo del voto a S. Valentino 
fatto nel lontano 1944, è giunta alla tredicesima edizione.
Per quest’anno, anche in considerazione delle grandi trasformazioni 
che stanno interessando le nostre amministrazioni, 
avviate alla fusione con il Comune di Terlago, 
ci è sembrato opportuno scegliere come filo conduttore l’antico motto 

“l’unione fa la forza”.
Gli eventi programmati per il mese di settembre, sono prima di tutto il risultato 
delle sinergie messe in atto dai due Comuni, 
la biblioteca e la Pro loco di Vezzano, ma sono anche rappresentative 
di momenti di collaborazione tra gruppi, associazioni e persone.
Non poteva certo mancare qualche momento di riflessione sulla guerra, 
considerato che quest’anno ricorre il centenario dell’entrata in guerra dell’Italia 
nel primo grande conflitto.
Tutti i colori della pace si presenta anche quest’anno 
come uno dei più importanti contenitori culturali dell’autunno, 
un percorso tra concerti, libri, film e spettacoli 
che vi accompagneranno alla riflessione sui temi sempre attuali della pace, 
della collaborazione, comprensione e rifiuto dei conflitti.
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Martedì 1
settembre

ore 20.30

Galleria teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

appuntamenti

ABBASSO LA GUERRA
Persone e movimenti per la pace dall’800 ad oggi

Mostra fotografica e documentaria
a cura di Francesco Pugliese - Con l’alto patrocinio del Parlamento Europeo

All’inaugurazione è previsto l’intervento
del giornalista RAI Raffaele Crocco
che presenterà la mostra e il suo libro
Atlante delle guerre e dei conflitti del mondo

La Mostra mira a:
-	 sostenere la memoria storica dell’opposizione e degli oppositori alla 

guerra e agli armamenti (“pazzia bestialissima”, Leonardo)
-	 sensibilizzare sui temi della pace e della educazione alla pace, per un 

sapere e una scuola impegnati per la pace
-	 sostenere la diffusione di coscienze e pratiche pacifiste e nonviolente a 

tutti i livelli e per un rinnovato impegno di massa per il disarmo
-	 riflettere sul principio del ripudio della guerra scolpito nell’art. 11 della 

Costituzione italiana e sulla Carta delle Nazioni Unite
-	 riaffermare le finalità di pace del processo di costruzione europea 

proprio nel centenario della inutile strage (Benedetto XV)
A sostegno del pensiero europeista e alla riflessione sulla importanza del 
processo di integrazione europeo che ha proprio nella pace motivazione 
e finalità centrali. Proprio quando folate di antieuropeismo e nazionalismo 
percorrono preoccupanti il vecchio continente e si avvertono sintomi di 
smarrimento delle finalità del processo di unificazione, processo invocato 
già dal pacifismo al Congresso di Parigi nel 1849 presieduto da V. Hugo. 
E proprio quando il sogno dell’Onu di “salvare le future generazioni dal 
flagello della guerra” attraversa uno dei suoi momenti più critici.

La mostra sarà visitabile fino al 15 settembre in occasione degli eventi ospitati in teatro

La Mostra ha il patrocinio della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, l’adesione della Fondazione Museo Storico del Trentino, dell’Istituto di istruzione superiore don Milani di 
Rovereto, del Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani e di altri enti pubblici e associazioni.



SPETTACOLI

Sabato 5
settembre

ore 21.00

teatro 

Valle dei Laghi
Vezzano

LIBERO NEL PAESE DELLA RESISTENZA
di e con Andrea Brunello

Ingresso libero

Un viaggio nel favoloso mondo di Libero durante gli anni del 
fascismo e della seconda guerra mondiale. Libero, che vive 
con la sua famiglia nel quartiere della Portèla a Trento, è una 
personaspeciale… non guarda mai negli occhi le persone… 
emette strani suoni invece di parole… non gli piace essere 
toccato. La gente pensa che lui sia matto. Ma i suoi amici gli 
vogliono un gran bene. E lui disegna. Disegna sempre.
Protagonista dello spettacolo sono prorio i disegni che Libero 
fa giovedì 2 settembre 1943 seduto alla finestra, guardando 
verso sud, in una corsa contro il tempo… dalle 6.20 fino alle 
11.56 della mattina.
Libero nel Paese della Resistenza è una parabola universale 
dove incontriamo personaggi di tutte le estrazioni sociali 
a cominciare dalla famiglia di Libero: Cesare classe 1892, 
Ferruccio classe 1895, Ezechiele classe 1898, Antonia classe 
1900 l’unica sorella e suo marito Roberto. Mamma Giustina 
e papà Fortunato. Tutti diversi e tutti accomunati da un 
pazzo e beffardo destino. Ci sono gli amici di Libero: Rosario 
il panettiere, Francesco il fruttivendolo, Don Luigi il parroco, 
Gino il pittore e La Giorgia che è la sua modella. Ma anche il 
conte Giannantonio, il dottore Mario, Gigino figlio di Cesare 
Battisti, sua madre Ernesta e La Tina, l’infermiera… Sullo 
sfondo c’è sempre Mussolini… Ogni riferimento a persone, 
cose ed eventi NON è casuale!

Uno spettacolo prodotto dalla CGIL del Trentino 
in occasione del 70° anniversario della Costituzione 
del Comitato di Liberazione Nazionale

Compagnia Aditodesio, Teatro Portland
Testo di Andrea Brunello
Con Andrea Brunello
Regia Christian Di Domenico
Composizione artistica di Salvatore Crisa
Disegno luci di Paolo Dorigatti



Domenica 6
settembre

Vezzano

appuntamenti

Commemorazione
del voto a San Valentino

Sabato 5 e domenica 6 settembre
nella sala S. Vigilio della Canonica verrà allestito il tradizionale

Gioco dei piroloti

Ore 10.30 S. Messa

Ore 15.30 Vespri e processione per il rinnovo del voto

Al termine, sul piazzale della canonica, 
Concerto della Banda del Borgo di Vezzano



l i br  i

Martedì 8
settembre

ore 20.30

Foyer teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

GLI ANNI CHE HO CONOSCIUTO: 1943-1946
di Guido Prati

il fuoco di una pasqua lontana
di Luigi Rodighiero e Verena Depaoli

Ingresso libero

Dialogherà con gli autori 
Patrizia Pacchera

Guido Prati, nelle pagine da lui scritte, ricorda gli 
eventi della macro-storia di quegli anni (1943-45), 
intercalandoli con la descrizione di fatti particolari 
legati alla realtà locale, così come lui stesso li ha 
vissuti o li ha sentiti raccontare quando viveva qui.
Le sue pagine, quindi, come anticipato dal titolo, 
sono il frutto dei suoi ricordi personali, arricchiti da 
appassionate ricerche oltre che dalle molteplici 
esperienze di narratore da lui condotte nel corso 
della sua vita.

“Il fuoco di una Pasqua lontana”, scritto da Luigi Rodighiero e Verena Depaoli, è frutto di ricerche 
documentarie e di testimonianze sul mitragliamento aereo avvenuto durante la guerra.
Dopo due anni di ricerche, mediante decine di interviste ad anziani del luogo, la consultazione 
degli archivi dell’aviazione statunitense e la lettura di diari di piloti americani, ho potuto ricostruire 
la vicenda, individuando i 4 piloti che compirono l’azione (di essi è ancora vivo il flight-leader, ora 
91enne, con cui sono in contatto tramite la moglie e la nuora). 
Nella prima parte del libro si narrano per brevi cenni le vicende che condussero alla morte 
i caduti di Terlago di quella guerra. Nella seconda parte Verena Depaoli approfondisce le 
testimonianze artistiche della devozione mariana presenti nella chiesa di Sant’Andrea. 



Mercoledì 9
settembre

ore 20.30

Teatro 
di Padergnone

cineforum

invictus
l’invincibile

Ingresso libero

Introduce Cecilia Salizzoni

Un film del 2009 diretto da Clint Eastwood, 
con Morgan Freeman e Matt Damon.

Il film è un adattamento cinematografico 
del romanzo Ama il tuo nemico (Playing 
the Enemy: Nelson Mandela and the Game 
that Made a Nation) di John Carlin, a sua 
volta ispirato a fatti realmente accaduti. 
La trama si sviluppa attorno agli eventi che 
ebbero luogo in occasione della Coppa 
del Mondo di rugby del 1995, tenutasi in 
Sudafrica poco tempo dopo l’insediamento 
di Nelson Mandela come presidente della 
nazione.



SPETTACOLI

Venerdì 11
settembre

ore 21.00

teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

Voci Insieme
Concerto dei cori 	
La Gagliarda, Frauenchor Heiligenroth, Lago di Tenno

Ingresso libero

Coro “La Gagliarda”
Nasce a Calavino come formazione femminile nel 1996, sotto la guida 
del Maestro Tarcisio Battisti, che ne è stato il direttore per 11 anni. Fin dalla 
fondazione ha curato un attento lavoro di studio e preparazione vocale, 
distinguendosi in numerosi concerti e rassegne. All’interno del suo repertorio 
trovano posto la polifonia rinascimentale, la musica sacra barocca, romantica e 
contemporanea. Non è mancata tuttavia l’attenzione per il repertorio popolare, 
nazionale e internazionale, per il genere spiritual e per il ricchissimo repertorio 
natalizio. Attualmente la formazione è composta da 25 coriste provenienti dalla 
Valle dei Laghi, Giudicare e Basso Sarca. 
Dal 2007 è diretto dalla prof.ssa Claudia Rizzo. 

Frauenchor Heiligenroth
Il coro fondato nel 1982, si è sempre orientato negli anni verso questo motto: non 
contano solo le singole voci ma è la somma delle voci che fa la base del coro.
Dall’86 il direttore Werner Blatt sprona le coriste a confermare questo motto 
attraverso formazione musicale e corale per sé e per le coriste. Negli anni 1995, 
2001 e 2008 hanno ricevuto dei riconoscimenti come miglior coro e in diversi 
concorsi hanno vinto il primo premio.

Coro Lago di Tenno
Il coro Lago di Tenno nasce alla fine del 1979 dall’incontro di alcuni amici 
appassionati di montagna. La formazione attuale consta di 25 elementi, 
interpreti del canto di montagna armonizzato a quattro voci maschili, 
provenienti dal bacino dell’Alto Garda. Il repertorio, piuttosto vasto del Coro, 
spazia dalla musica tradizionale trentina e italiana in genere, al canto d’autore 
fin anche alla musica sacra e lo ha portato, negli anni, ad esibirsi in numerosi 
concerti sia in Italia che all’estero. Dal 2008 è diretto dalla maestra Arianna Berti.



Domenica 13
settembre

ore 14.30

Teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

appuntamenti

In Family
Il Festival della Famiglia

7 eventi per scoprire il territorio

CACCIA AL TESORO
“UN TESORO DI PAESE”

Laboratori per tutte le famiglie!

Creiamo i burattini e li mettiamo in scena, 
impariamo il macramè,
conosciamo il gioco degli scacchi
e proiettiamo il firmamento
chiacchierando di stelle e stelline.
E ancora il truccabimbi e tanti fogli e colori
per liberare la creatività dei nostri bambini,
e altro ancora...

Comunità
della valle dei laghi



l i br  i

Martedì 15
settembre

ore 20.30

Foyer teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

Alfabeti della sopravvivenza:
conversazione intorno al libro
Lessico di Hiroshima
(ed. Il Margine)

Ingresso libero

In compagnia dell’autore Paolo Miorandi

Il 6 e 9 agosto 1945, per «finire di vincere» la seconda guerra 
mondiale, gli americani sganciavano due bombe atomiche 
sulle città giapponesi di Hiroshima e Nagasaki: centinaia 
di migliaia di vittime «immediate», una contaminazione 
radioattiva devastante per innumerevoli persone.
Paolo Miorandi, scrittore e psicoterapeuta, già autore di 
piccole grandi esplorazioni letterarie nel dolore e nella follia, 
ripercorre i luoghi della grande tragedia epocale nucleare 
con un personalissimo, delicatissimo vocabolario, da Ciliegi 
a Futuro, da Parole a Silenzio, da Fiori a Luce: «Uno di loro si 
spinse oltre e disse che la luce accecante che aveva colpito 
le cose facendole scolorire pareva riflessa dalla smisurata e 
scintillante lama di una spada».
Un piccolo libro da regalare e conservare e rileggere, 
impreziosito da bellissime calligrafie giapponesi originali.

“La voce della nonna tuonò...Ricordo perfettamente le sue 
parole. «Non guardare – disse – perché lì dietro c’è la morte». 
Ma io, tirandomi su con le braccia, avevo già potuto gettare 
una rapida occhiata oltre il muro. Ho ancora davanti agli 
occhi quello che vidi quel giorno: un prato estivo trapuntato 
da centinaia di fiori viola”.



Mercoledì 16
settembre

ore 20.30

Teatro 
di Padergnone

cineforum

Due giorni e una notte

Ingresso libero

Introduce Cecilia Salizzoni

Un film del 2014 
di Luc e Jean-Pierre Dardennem, 
con Marion Cotillard

Sandra ha un marito, Manu, due figli e un 
lavoro presso una piccolo azienda che 
realizza pannelli solari. Sandra ‘aveva’ un 
lavoro perché i colleghi sono stati messi 
di fronte a una scelta: se votano per il 
suo licenziamento (è considerata l’anello 
debole della catena produttiva perché 
ha sofferto di depressione anche se ora 
la situazione è migliorata) riceveranno un 
bonus di 1000 euro. In caso contrario non 
spetterà loro l’emolumento aggiuntivo. 
Grazie al sostegno di Manu, Sandra chiede 
una ripetizione della votazione in cui sia 
tutelata la segretezza. La ottiene ma ha un 
tempo limitatissimo per convincere chi le ha 
votato contro a cambiare parere.



SPETTACOLI

Venerdì 18
settembre

ore 21.00

teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

QUINTETTO TURCHESE
IL MONDO IN UNA MANO

Ingresso libero

Il turchese era la principale 
gemma d’Oriente, sacro amuleto 
del Tibet, la perla dei faraoni 
egiziani, così come la pietra 
celeste degli Indiani d’America. 
Turchese il colore che unisce 
sotto un unico cielo e sopra lo 
stesso mare musicisti provenienti 
da Asia, Americhe, Europa ed 
Africa.
Le musiche originali degli autori 
ed ideatori del progetto, Corrado 
Bungaro e Helmi M’Hadhbi, 
sono composizioni in cui Oriente 
ed Occidente s’incontrano 
attraverso il suono ancestrale 
delle corde, sulle figure aeree 
del mantice e dei fiati, con la 
pulsione ritmica delle percussioni 
in un clima che ricorda i colori, 
i paesaggi ed i profumi del 
Mediterraneo.

con	 Corrado Bungaro, viola d’amore a chiavi (Italia)
	 Helmi M’Hadhbi, oud (Tunisia)
	 Angel Ballester, sax/flauto (Cuba)
	 Luca Degani, bandoneon (Italia)
	 John Prahbakar Salins, percussioni (India)



l i br  i

Martedì 22
settembre

ore 20.30

Foyer teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

Ingresso libero

CAMMINI DI MATURITÀ 
(edizioni Monti)

in compagnia dell’autore Lucio Pinkus; 
con la collaborazione di Arkè Formazione 

L’autore, profondamente e intimamente “esperto” di 
psicologia e di spiritualità, mostra il cammino di maturità 
che ognuno di noi (uomo o donna, laico o consacrato, 
giovane o vecchio) si trova a fare nel corso della vita. È 
una strada non sempre dritta e chiara; eppure, anche 
a ogni ansa del percorso, a ogni interruzione sofferta e 
imprevista, si può trovare un insegnamento di cui bisogna 
far tesoro. I temi toccati nel libro sono: l’identità personale, 
i valori sociali, la vita spirituale, l’autenticità individuale, la 
maschera in rapporto alla persona, la semplicità all’interno 
del caos, la sobrietà come virtù, la solitudine e il tempo, 
l’eros e i desideri, l’identità sessuale e psicosessuale, le 
paure epocali, la malattia e le psicosi, il lutto e la sua 
elaborazione, e molti altri ancora. Lucio Pinkus, figlio di 
ebrei tedeschi fuggiti dalla Germania nazista, nato nel 1942 
e battezzato cattolico vicino al campo di concentramento 
calabrese dove i genitori erano stati internati, è frate 
nell’Ordine dei Servi di Maria. Laureato in psicologia si è 
specializzato in età evolutiva e in analisi junghiana per poi 
diventare professore all’Università “La Sapienza” di Roma.



Mercoledì 23
settembre

ore 20.30

Teatro 
di Padergnone

cineforum

Ingresso libero

NOI E LA GIULIA

Introduce Cecilia Salizzoni

Un film del 2015 
diretto da Edoardo Leo, 
con Luca Argentero, Edoardo Leo, 
Claudio Amendola, Stefano Fresi 
e Anna Foglietta

Diego è un venditore di auto senza più la 
capacità di costernarsi, Claudio l’ex gestore 
di una gastronomia che ha chiuso i battenti, 
Fausto un piazzista televisivo inseguito dai 
creditori. Li accomuna il sogno di cambiare 
vita e un identico piano B: aprire un 
agriturismo - la versione per quarantenni del 
chiringuito ai tropici. I tre uniscono le forze 
per completare l’acquisto dell’immobile 
giusto ma devono subito affrontare mille 
problemi pratici, da un bagno intasato ai 
camorristi locali che esigono il pizzo. Nella 
loro avventura verranno coinvolti anche 
Sergio, un veterocomunista fermo al ‘68, ed 
Elisa, incinta e fuori di testa.



Elisa, Paolo e Riccardo partono 
per un’esperienza di solidarietà e 
cooperazione internazionale in Kossovo, in 
Vietnam e in Mozambico. 
Li attendono feste di matrimoni, cavallette 
fritte, coccodrilli di fiume... ma anche 
culture lontane, che non sempre sono di 
facile comprensione. 
Tra momenti ironici e momenti drammatici, 
tra vicende professionali e storie d’amore, 
i tre protagonisti diventeranno più 
consapevoli del mondo che li circonda, 
ma anche di loro stessi.

Ingresso libero

i’m not a tourist
SPETTACOLI

Sabato 26
settembre

teatro 
Valle dei Laghi

Vezzano

ore 10.00 
per gli alunni

della scuola media

ore 20.45
aperto a tutti

In collaborazione con GTV
(Gruppo Volontariato Trentino)



Non esiste una via per la pace,
la Pace è la Via.

Dalai Lama

tutti
i colori

 della


